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Lunedì 16 novembre 1998 18 LO SPORT l’Unità

SERIE C1/ARISULTATI CLASSIFICA Uefa: no confermato
La Fiorentina è fuori

Alzano-Spal 1-0
Brescello-Carrarese 3-1
Carpi-Varese 2-3
Lecco-Siena 1-0
Livorno-Arezzo 1-1
Montevarchi-Modena 1-0
Padova-Como 0-1
Pistoiese-Cittadella 1-1
Saronno-Lumezzane 0-1
CLASSIFICA: Alzano punti 24.Livorno 19 Pistoiese
17 Spal Como 16 Brescello Modena 15 Saronno 14
Lumezzane 13 Cittadella Arezzo 12Varese Carrarese
Montevarchi 11Lecco 9Padova 8Siena 7Carpi 3

Ascoli-Fermana 1-1
Atl. Catania-Marsala 0-0
Avellino-Castel di Sangro 2-0
Giulianova-Acireale 2-0
Gualdo-Foggia 1-1
Juve Stabia-Crotone 2-0
Lodigiani-Battipaglia 1-1
Palermo-Ancona 2-1
Savoia-Nocerina 1-0
CLASSIFICA: Palermo punti 21 Castel di Sangro 20
Savoia 17 Giulianova e Ancona 16 Lodigiani 15 Fog-
gia eAcireale 14 Juve Stabia e Fermana 13 Avellino
12 Ascoli, Gualdo e Marsala 11 Nocerina e Battipa-
glia 10 Catania 9 Crotone 8.

BRESCIA-NAPOLI 0-0
CESENA-REGGINA 0-2
COSENZA-MONZA 2-3
F. ANDRIA-TREVISO 1-3
GENOA-CREMONESE 4-1
LUCCHESE-LECCE 2-2
REGGIANA-CHIEVO 1-1
TERNANA-RAVENNA 2-2
TORINO-PESCARA 1-2
VERONA-ATALANTA 1-0

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

TREVISO 24 13 11 10 7 3 0 17 7
VERONA 23 12 11 10 7 2 1 19 8
TORINO 19 12 7 10 6 1 3 17 8
RAVENNA 18 13 5 10 5 3 2 15 14
PESCARA 17 10 7 10 5 2 3 15 11
LECCE 15 7 8 10 4 3 3 10 8
BRESCIA 14 9 5 10 3 5 2 8 5
REGGINA 13 8 5 10 3 4 3 12 11
ATALANTA 13 11 2 10 3 4 3 5 6
MONZA 13 5 8 10 3 4 3 7 9
TERNANA 13 12 1 10 3 4 3 10 13
COSENZA 12 7 5 10 3 3 4 10 10
NAPOLI 12 4 8 10 2 6 2 7 7
GENOA 12 7 5 10 3 3 4 11 12
CREMONESE 12 10 2 10 3 3 4 11 15
CHIEVO 11 7 4 10 3 2 5 7 11
REGGIANA 10 6 4 10 2 4 4 10 12
F. ANDRIA 6 5 1 10 1 3 6 5 14
LUCCHESE 5 3 2 10 0 5 5 4 9
CESENA 4 2 2 10 0 4 6 5 15

GINEVRA La Fiorentina resta fuori dall’Uefa. Il jury d’appello della fe-
derazioneeuropeanonhaaccolto il ricorsopresentatodallasocietàvio-
la, che aveva chiesto la ripetizione della partita di ritorno con il Gras-
shopper. Il match fu sospeso al termine del primotempo sul punteggio
di2-1afavoredellaFiorentina,chesieragiàaggiudicatal’incontrod’an-
dataper2-0,perchéilquartouomofuferitodall’esplosionediunabom-
ba carta sul neutro di Salerno mentre i giocatori rientravano negli spo-
gliatoi. Domenica scorsa la commissione disciplinare dell’Uefa, facen-
do valere il principio della responsabilità oggettiva, aveva escluso la
squadra italiana dall’Uefa ma le aveva riconosciuto le circostanze atte-
nuantie leavevarisparmiatounapunizionepiùsevera.Evidentemente
non è bastato al jury d’appello sapere che a lanciare la bomba carta fu
uno studente salernitano, che non c’entrava nulla con la squadra di
CecchiGori,costrettagiocareincamponeutropergli incidentiavvenu-
ti due anni fa a Firenze durante la semifinale della Coppa delle coppe
controilBarcellona. IlsindacodiSalernosièdettoamareggiatoperlavi-
cendamentreaFirenzegruppidi tifosi si sonoradunati sottolasededel-
lasocietàperprotestarecontrol’«ingiustasentenza».

SERIE C1/B
PROSSIMO TURNO

(22/11/98)

ATALANTA-COSENZA
CREMONESE-TERNANA
LECCE-CESENA
NAPOLI-GENOA
PESCARA-MONZA
RAVENNA-CHIEVO
REGGIANA-TORINO
REGGINA-BRESCIA
TREVISO-LUCCHESE
VERONA-F. ANDRIA

Una doppietta
di Di Vaio
mette le ali
alla Salernitana

Capitombolo viola a casa Materazzi
Fiorentina in gol soltanto su rigore. Trapattoni: nessuna scusa

SALERNO Una bella partita, ben
giocata da entrambe le formazio-
ni, ma ha prevalso la Salernitana
che volevaa tutti i costi lavittoria,
mentre il Perugia ha espresso un
gioco attento senza rinunciare ad
attaccare.Alla lungaperòlaspinta
deipadronidicasahamessoindif-
ficoltà gli umbri che gradualmen-
te hanno perso il controllo del
centrocampo e della partita. La
svoltadellapartitanellaripresa.

Di Vaio, in ombra nella prima
frazione di gioco, ha segnato due
volte ma ha sbagliato altrettanto
clamorosamente almeno in altre
tre occasioni. Al 55’ Belmonte lo
smarcava davanti a Roccati che
parava bene. Al 73’ sbucciava la
palla su cross di Gattuso. Al 78’
mandava alto di testa con porta
quasi sguarnita. Ma la posizione
c’era e i gol sono arrivati. Cross
dalla destra di Tedesco, raccoglie
Di Michele il cui tiro viene respin-
todalla difesa. Di Vaio bene appo-
stato segna di sinistro. Nel finale,
in pieno recupero Gattuso in sla-
lom supera due avversari, entra in
area a destra passa corto a Bernar-
dini che crossa per Di Michele in
buona posizione che prefirisce
servire al centro il liberissimo Di
Vaiochetiradidestroefailbis.

DALL’INVIATO
FRANCO DARDANELLI

PIACENZA Giusto, più che giu-
sto. Il Piacenza ha giocato me-
glio, ha maramaldeggiato una
Fiorentina abulica e prevedibile
e ha incamerato tre punti stra-
meritati. Nessuna attenuante
per i trapattoniani dominati dal
primo al 950 da un Piacenza che
ieri aveva decisamente una
marcia in più. Nemmeno - co-
me hanno riconosciuto alla fine
Trapattoni e i suoi - la distrazio-
ne che poteva arrivare dalle vi-
cende di Ginevra dove, su un
altro «campo» si stava giocando
un’altra partitita altrettanto im-
portante. «Il Piacenza è stato
più bravo, ma non era la vera
Fiorentina», è stato l’unanime
commento che è uscito dallo
spogliatoio gigilato. L’unica
soddisfazione (si fa per dire) per
i viola è che anche la Juve è ca-
duta e il primato in classifica ri-
mane nelle mani di Batistuta e
soci. E che le trasferte nell’Emi-
lia del nord sono finite. Parma
più Piacenza uguale zero punti
e due prestazioni da dimentica-
re. Ma a proposito di classifica:
se un eschimese avesse deciso di
assistere alla partita del Garilli
vaglielo a spiegare che la squa-
dra in maglia bianca era la pri-
ma della classe, mentre quella
in maglia rossa navigava nei
bassifondi. Avrebbe sicuramen-
te replicato: «Ma come funzio-
na da voi il calcio?». Come dar-
gli torto, almeno per quello che
si è visto ieri.

Materazzi ha schierato una
difesa-Vinavil con Delli Carri,
Polonia e Manighetti che han-
no annullato il tridente suda-
mericano Edmundo-Batistuta-
Oliveira. Ma la partita il Piacen-
za l’ha vinta a centrocampo do-
ve Mazzola, Stroppa e Cristalli-
ni hanno fatto il bello e cattivo
tempo, consentendo a Rastelli e
a Simone Inzaghi di fare un fi-
gurone in mezzo a gente come
Padalino, Repka e Falcone in
giornata decisamente no.
Quando Cristallini ha magi-
stralmente girato di testa verso
il palo lontano dove Toldo non

poteva arrivare, un millimetrico
cross di Stroppa, in molti han-
no capito che la partita poteva
considerarsi virtualmente chiu-
sa, nonostante ci fosse da gioca-
re ancora più di mezz’ora. Per
due volte la Fiorentina ce l’ave-
va fatta e in entrambe le occa-
sioni su calcio di rigore , a rista-
bilire la parità. Dopo il vantag-
gio di Rastelli era stato Rui Co-
sta a trasformare dal dischetto
(fallo di mani in area di Mani-
ghetti), poi è stato Edmundo a
siglare il 2-2 (fallo di Lucarelli
su Heinrich) dopo che il Piacen-
za era andato in vantaggio con
un rigore che Simone Inzaghi si
era procurato e aveva trasfor-
mato.

Trapattoni si era accorto da
subito che dietro qualcosa non
andava. Sulla destra Rastelli e
Falcone assomigliavano molto a
Speedy Gonzales e un elefante
(non ci vuole fantasia ad asse-
gnare i ruoli) cosicchè dentro
Cois (e arretramento di Torricel-
li) e fuori Falcone. Poco però è
cambiato. Come poco (potrem-
mo dire niente) hanno fruttato
gli ingressi di Esposito e Robbia-
ti al posto di Oliveira e Amoro-
so. Indovinata invece quella di
Materazzi (Piovani per Rastelli)
col vecchio ex capitano che ha
messo dentro il gol del definiti-
vo 4-2 nei minuti di recupero.
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Canepari/Ansa

Il Parma balla il tango con Crespo
Il bomber argentino, tre reti, annienta le velleità dell’Udinese

SALERNITANA 2
PERUGIA 0
SALERNITANA: Balli 6.5, Del Grosso 6.5,
Fusco 6.5, Fresi6, Tosto 5.5, Gattuso 7, Bre-
da 6, Gia. Tedesco 6 ( 22’ st Vannucchisv),
Giampaolo 6 (7’ st Di Michele 6.5), Di Vaio
6.5, Belmonte 6 (41’ st Bernardini sv). Alle-
natore: Rossi, 7.
PERUGIA: Roccati 6.5, Zè Maria 6, Rivas 6,
Matrecano 5.5,Colonnello 5, Petrachi 5.5
(17’ st Strada 5.5), Nakata 6.5, Olive
6,Campolo 5.5 (29’ st Gio. Tedesco sv),
Rapajc 6, Melli 5 (25’ stBucchi sv). Allena-
tore: Castagner, 5.5
ARBITRO: Collina di Viareggio 7
RETI: nel st 11’ e 47’ Di Vaio
NOTE: Angoli: 4-1 per la Salernitana, recu-
pero: 2’ e 4’. Ammoniti: Di Vaio, Gattuso,
Olive, Petrachi e Rivas per gioco falloso.

PIACENZA 4
FIORENTINA 2
PIACENZA: Fiori 6, Lucarelli 6.5, Polonia
6.5, Delli Carri 7, Manighetti 6 (26’ st La-
macchi 6), Buso 5, Cristallini 6.5, Mazzola
6, Stroppa 8, S.Inzaghi 7.5 (34’ st Dionigi
sv), Rastelli 6.5 (30’ Piovani sv).
FIORENTINA: Toldo 6.5, Falcone 5 (33’ pt
Cois 5), Padalino 5.5, Repka 5, Torricelli
6.5, Amoroso 5 (24’ pt Robbiati 5.5), Rui
Costa 7, Heinrich 6.5, Edmundo 6.5, Bati-
stuta 5, Oliveira 5.5 (18’ Esposito 5).
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate, 7.
RETI: nel pt 12’ Rastelli, 23’ Rui Costa su ri-
gore, 29’Inzaghi su rigore, 40’Edmundo su
rigore; nel st 14’ Cristallini, 49’ st Piovani.
NOTE: Espulso: Dionigi. Ammoniti: Delli
Carri, Rui Costa, Cristallini, Oliveira, Cois
S.Inzaghi, Manighetti, e Torricelli.

PARMA 4
UDINESE 1
PARMA: Buffon 6.5, Thuram 6.5, Sensini
6.5 (28’ st Mussi, sv), Cannavaro 6, Fiore 7,
Boghossian 6, Baggio 6.5, Benarrivo 6.5,
Veron 6.5, Crespo 8 (44’ st Giunti, sv),
Chiesa 7 (37’ st Stanic 6.5).
UDINESE: Turci 5.5, Bertotto 5, Calori 6,
Pierini 5, Giannichedda 5.5, Jorgensen 6
(1’ st Navas, 5.5), Appiah 6 (15’ st Locatelli,
5.5), Walem 6.5, Bachini 6, Sosa 5 (15’ st
Poggi, 5.5), Amoroso 6.
ARBITRO: Borriello di Mantova, 6.
RETI: nel pt 3’ Crespo, 35’Amoroso, 37’
Crespo; nel st 20’ Crespo su rigore, 41’ Sta-
nic.
NOTE:Angoli: 4-2 per il Parma. Ammoniti:
Chiesa, Amoroso, Pierini, e Bertotto. Spet-
tatori 25 mila.

PARMA Il Parma si conferma implacabile
nelsuostadioecoglielapiùsonantevittoria
di questo scorcio di stagione ai danni di
un’Udinesechepureeradataincrescita.Ar-
tefice della goleada è stato uno dei tanti ar-
gentini in campo, quell’Hernan Crespo
che, dopo aver già demolito la Fiorentina
con una doppietta, stavolta ha messo a se-
gnoaddiritturaunatripletta, lasuaseconda
inItaliaesempreaidannidiunasquadraal-
lenata da Guidolin (due anni fa toccò al Vi-
cenza). I friulani, che erano riusciti con
Amoroso a rimediare al primo svantaggio,
si sono arresi sul punteggio di 2-1 quando,
verso il 20’ st, Borriello ha ravvisato una
trattenuta di Bertotto su Crespo indicando
il dischetto del rigore: la trasformazionedel
bomber gialloblù ha per Appiah e un delu-

dente Sosa cercando didare maggiore spin-
ta aunasquadra fino adallorapiùbravanel
pressing, con Giannichedda libero davanti
alladifesa,maquelterzogolhapesatocome
unmacigno.Malesani,dalcantosuo,aveva
«approfittato» della squalifica di Fuser per
schierare sia Baggio che Boghossian nono-
stante il buon momento di Fiore: anzi è sta-
to proprio quest’ultimo, «pupillo» del tec-
nico, ad essere defilato sulla fascia destra, il
chenongliha impeditodirisultarecomun-
que tra imigliori incampo.L’Udineseha fi-
nito con il pagare a duro prezzo lo strapote-
re dellepunte gialloblù, allacuiabbuffata si
è aggiunto anche Stanic, entrato in tempo
per firmare il suo primo centro stagionale,
che ha trasformato la vittoria in un clamo-
rosotrionfo.

Crespo, sopra
l’abbraccio
tra Inzaghi
e Rastelli,
autori
di due gol
del Piacenza

Il Bologna vola in alto con Signori
Tripletta dell’attaccante al Vicenza. Incidenti tra tifosi a fine gara

L’Empoli riscopre Di Napoli-gol
Per il Cagliari è mal di trasferta
EMPOLI L’Empoli conquista la
sua seconda vittoria di fila in casa
battendo 2-1 il Cagliari e ritrova
moraleedentusiasmo.Comecon-
tro il Perugia, il mattatore fra gli
azzurri è Arturo Di Napoli, il bom-
berino giunto tramite il mercato
diriparazionedalVicenzailquale,
dopo appena tre gare da titolare,
sta risolvendo il problema-gol ac-
cusato ad inizio campionato dai
toscani. Anche ieri Di Napoli, co-
me quindici giorni fa, ha messo a
segno la doppietta coronata da
unaprestazionetuttacuoreegrin-
ta: al 22’ del primo tempohareliz-
zato il rigore concesso per fallo di
Vasari su Tonetto, al 18’ della ri-
presa ha concesso ilbis finalizzan-
do nel migliore dei modi una
splendida azione tutta di prima
orchestrata da Carparelli e Tonet-
to. La rivoluzione operata da San-
dreani - fuori Bonomi, Bisoli e Za-
layeta, dentro Martusciello, Mor-
roneeCarparelli -hadunqueotte-

nuto l’effetto sperato: quello cioè
di darecorpoadunasquadraordi-
nata e volitiva. Ma se l’Empoli di-
mostra sul proprio campo di non
aver smarrito quelle qualità grazie
alle quali l’anno scorso, nel suo
stadio, avevacostruito la salvezza,
il Cagliari conferma una notevole
fragilità lontano da casa. La squa-
dra sarda mostra di essere unasor-
ta di dottor Jekyll e mister Hyde.
Spietata e produttiva al Sant’Elia,
dove riesce a sfruttare al massimo
il suogiocoordinatoe lepotenzia-
lità del suo attacco; confusa e
smarrita in traferta, dove con
quello rimediatooggiha inanella-
to il suo quarto ko consecutivo in
altrettante gare esterne. Il gol di
Muzzi,nontragga ininganno,an-
che perché arrivato in pieno recu-
pero, quando i toscaniavevanoti-
rato i remi inbarca: ilCagliarinon
è mai entrato in partita, neppure
quando si è trovato in svantaggio.
Ha giocato con sufficienza, finen-

do inevitabilmente per soccom-
bere alla maggiore determinazio-
ne e lucidità degli avversari, e
quandohaprovatoa reagire, loha
fatto in maniera poco confusa e
convinta.

VICENZA Le bordate di Beppe Si-
gnori affondano il Vicenza che re-
crimina a gran voce per la decisio-
ne arbitrale che ha permesso al-
l’attaccante bolognesedibatterea
rete il gol del 2-0. Mazzone ha co-

struito il primo successo della sua
carriera alMentipropriocon le tre
realizzazioni di Signori che torna
alla tripletta che gli mancava dal
17 novembre 1996 (Piacenza-La-
zio 1-3). Il tredicesimo risultato
utile consecutivo del Bologna
coincide con un tonfo della squa-
dra di Colomba che, al di là delle
recriminazioni legate all’episodio
del 27’ della ripresa - espulsione di
Belotti dopo segnalazione del
guardalineeeconseguenteripresa
del gioco con il raddoppio di Si-
gnori -nonèmairiuscitaadentra-
re in partita. Con Stovini squalifi-
cato, Colomba sposta Belotti cen-
trale proponendo la coppia Men-
dez-Vivianiacentrocamporinun-
ciandocosì inizialmentealdiscus-
so Di Carlo. Mazzone, che di que-
sti tempipagaundaziopesanteal-
l’infermeria, dispone un Bologna
più prudente rispetto alla Coppa
Italia affidandosi inizialmente a
due punte, Signori e Andersson.A

centrocampo l’exveronese Binot-
to sostituisce lo sfortunato Nervo
mentre in difesa Rinaldi ha rileva-
to lo squalificato Bia. La sfida non
è stata bella, ma da fiato sospeso
come nelle migliori tradizioni de-
gli scontri tra veneti ed emiliani.
Alla fine è il Bologna a uscire con i
tre punti in classifica, ma tante
erano le motiviazioni in campo:
quelle del Bologna tese a difende-
re un periodo d’oro (simboleggia-
todall’imbattibilitàesternadiAn-
tonioli ieri giunta a 639’); quelle
del Vicenza desideroso di rialzare
la testa dopo le battute d’arresto a
Perugia prima e in Coppa Italia
quattro giorni fa contro l’Udinese
di Guidolin. Ne è uscita così una
partita turbolenta come è tradi-
zione: lodimostranoisetteespulsi
nelle ultime sette partite tra le due
squadreegli incidenti tra le tifose-
rie a fine gara. Il responso è di una
dozzinadiferiti leggeriediunade-
nunciaperuntifosovicentino.
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EMPOLI 2
CAGLIARI 1
EMPOLI: Sereni 6, Fusco 6, Baldini 6, Bian-
coni 6.5, Lucenti 6.5 (34’ st Cribari sv), Pa-
ne 6, Morrone 6, Tonetto 7, Di Napoli 7.5
(39’ st Zalayeta sv), Carparelli 5.5 (32’ st
Bonomi sv), Martusciello 6.5.
CAGLIARI: Scarpi 5.5, Villa 6, Zanoncelli
5.5, Grassadonia 5.5, Berretta 5.5 (36 st
Zanetti sv), O’Neill 6, De Patre 5, Macellari
5, Vasari 5 (16’ st Mazzeo 6), Kallon 5 (25’
st Cavezzi 6), Muzzi 6.
ARBITRO: De Santis di Tivoli 5.5.
RETI: nel pt 22’ Di Napoli (rigore); nel st
18’ Di Napoli, 49’ Muzzi.
NOTE: Angoli: 6 a 2 per l’Empoli. Recupe-
ro: 1’e 4’. Espulsi: De Patre e Morrone. Am-
moniti: Martusciello, Vasari, Morrone e De
Patre

VICENZA 0
BOLOGNA 4
VICENZA: Brivio 5, Di Liso 5.5, Belotti 4.5,
Dicara 6, Morabito 5.5, Schenardi 5, Men-
dez 5 (21’ st Di Carlo sv), Viviani 5 (15’ st
Palladini 5), Ambrosetti 6, Zauli 5, Otero sv
(15’ pt Luiso 5.5). Allenatore: Colomba 5.
BOLOGNA: Antonioli 6, Paramatti 6, Rinal-
di 6, Mangone 5.5, Tarantino 6, Binotto
6.5 (35’ st Cappioli sv), Marocchi 6, Inges-
son 6.5, Fontolan 6.5, Signori 7 (35’ st Eri-
berto sv), Andersson 5.5 (33’ st Kolyvanov
6). Allenatore: Mazzone 6.5.
ARBITRO: Treossi di Forlì 5.5.
RETI: nel pt 34’ Signori (rigore); nel st 27’e
32’ Signori, 44’ Kolyvanov.
NOTE: espulso 21’ st Belotti per fallo su Si-
gnori. Ammoniti: Marocchi, Andersson, Di-
cara e Fontolan.

Giuseppe Signori F. Della Pozza/Ap


